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News e Eventi 
 

4-6 novembre 2010, Antwerp 
VSF Europa: Symposium 
and General Assembly  

14 dicembre 2010, Milano  
Inaugurazione esposizione 
fotografica relativa al volu-
me „Produrre latte in Afri-
ca subsahariana“ di Zecchi-
ni - Cantafora 

15 dicembre 2010, Agripolis 
(Facoltà di Med.Vet. di PD) 

Mercoledì Senza Frontiere: 
Gestione dei problemi am-
bientali nei campi rpofughi 
Saharawi 

20-21 dicembre 2010, Napoli 
Convegno „Oltre le barrie-
re“ con Vet in progress 

Data e luogo da definire 
Assemblea Generale 2011 
con grandi festeggiamenti 
per il ventennale di SIVtro  

C ari soci, 
quest’anno sotto l’albero di Natale SIVtro ha già ricevuto un re-
galo direi molto apprezzato, ovvero l’approvazione del cosid-
detto DEP, il progetto di educazione allo sviluppo, in consorzio 

con AVSF  France e con VSF Belgio intitolato “Allevamento e cambio cli-
matico: il ruolo chiave dell’allevamento familiare”. Questo permetterà per 
tre anni di avere un coordinatore nazionale del progetto (che sarà Dex) 
che possa pure seguire altre attività dell’associazione e un coordinatore 
part time per la rete europea di VSF, con l’obiettivo di dedicare energie 
per capitalizzare una volta per tutte le esperienze accumulate dai  vari 
membri di VSF e restituirle alla rete sotto forma di output di concreta utilità. 
Con queste due figure ci si auspica di continuare il processo di crescita e 
ampliamento della struttura di SIVtro già iniziato da un anno a questa par-
te. L’anno prossimo ci auguriamo che anche per la segreteria si possa so-
stenere una maggior presenza di Chiara, e che possa rivestire mansioni più 
diversificate. Troverete maggiori dettagli nel verbale dell’assemblea gene-
rale svoltasi a Bologna lo scorso 30 ottobre. 
Vi ricordo fin d’ora che il 2011 sarà un anno speciale, in quanto SIVtro fe-
steggerà il ventesimo anniversario, e ci auguriamo di poter celebrare que-
sto evento nel modo migliore, visto che sono già in cantiere idee per l’or-
ganizzazione di eventi ad ampio respiro a Padova e a Teramo.  
Per il momento vi auguro di trascorrere delle felici e rilassanti feste natalizie, 
pronti per iniziare il 2011 in piena forma! 

Alessandro Broglia 
 

Auguri di 
BUONE FESTE 

a tutti quanti da SIVtro! 

V.S.F. Europa 

SIVtro - VSF Italia 

Quote Associative: 
siete ancora in tempo! 

 

Ricordiamo a quanti non 
l’avessero ancora fatto il 

pagamento della quota 2010 
 

Soci ordinari 
30,00  € 

 

Soci sostenitori 
50,00  € 

PROGETTI 
 

Aggiornamenti 
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L’assemblea Generale SIVtro si è svolta Sabato 30 Ottobre presso la facoltà di Veterinaria di Bologna. 
Come di consueto, questo momento associativo è stato affiancato ad un convegno aperto al pubblico. 
Per il tema di quest'anno, “Etnoveterinaria: tradizione, scienza, ricchezza culturale” abbiamo invitato 
vari esperti nazionali ed internazionali, che hanno animato un dibattito molto vivo e partecipato. 

ASSEMBLEA GENERALE SIVtro 2010 
Bologna 30 ottobre 
 
Il Presidente Alessandro Broglia saluta l’assemblea 
ringraziando tutti per la presenza e congratulandosi 
per il successo del seminario del giorno precedente. 
Esprime un ringraziamento ai relatori sottolineando la 
loro abilità di proporre con chiarezza e con punti di 
vista diversi un argomento così vasto ed interessan-
te. 
In particolare ringrazia Evelyn Mathias  per la sua di-
sponibilità a venire in Italia e le dà quindi la parola. 
 
La dottoressa Mathias presenta la sua organizzazio-
ne, la “League for pastoral peoples”: attualmente 
lavorano particolarmente su “local knowledge, local 
breeds and economic development”. La dottoressa 
spende qualche parola per parlare di “razze locali” 
che, sostiene, sono molto importanti in quanto resi-
stenti agli agenti esterni locali e facili da gestire nella 
specifica realtà; inoltre utilizzano la vegetazione lo-
cale, sono legate alle popolazioni con le quali han-
no convissuto per anni e delle quali hanno impre-
gnato la cultura e inoltre, molto spesso, hanno buo-
ne potenzialità produttive che non vengono valoriz-
zate. 
La dott.ssa Mathias presenta poi il “LIFE network”, un 
gruppo di NGO fondato nel 2000 e che si occupa di 
“indigenous livestock development” e conservazio-
ne delle risorse genetiche e presenta la “Livestock 
keepers Rights declaration” che è stata redatta gra-
zie a questo network e che si basa su  tre principi, 
collegati tra loro: 
1. livestock keepers: i pastori o allevatori sono real-
mente i “creatori” delle razze locali ed i custodi delle 
risorse genetiche per il cibo e l’agricoltura. 
2. breeds: la presenza dei pastori e l’utilizzo sosteni-
bile delle razze tradizionali dipendono dalla conser-
vazione dei loro ecosistemi 
3. environement: le razze tradizionali rappresenta-
no una proprietà collettiva, il prodotto della cono-
scenza locale e l’espressione culturale delle popola-
zioni dei pastori stessi. 
Viene illustrata la possibilità di sostenere quest’iniziati-
va attraverso il sito http://www.pastoralpeoples.org/

docs/LKRdeclaration.pdf dove è possibile depositare 
le firme a supporto. 
Dopo aver ringraziato la dott.ssa Mathias, il Segreta-
rio prosegue con la sua Relazione: 
l’anno scorso c’è stata l’assemblea generale eletti-
va, è stato votato il nuovo cd, era a Torino e in coin-
cidenza c’era il corso organizzato all’interno del DEP 
e proposto come corso opzionale a scelta per gli 
studenti di veterinaria: viene rilevato il successo di 
questa iniziativa che è stata apprezzata dagli stu-
denti i quali ancora la richiedono. Si sottolinea in se-
guito la presenza dell’Assemblea Generale di VSF 
Europa in Italia (a Teramo) lo scorso anno. Segue 
quindi un riepilogo delle attività istituzionali (consigli 
direttivi) e in particolare del primo CD con i nuovi 
consiglieri eletti, durante il quale il nuovo presidente 
Alessandro Broglia ha dichiarato le sue idee e, in 
particolare, il desiderio di investire in una maggior 
strutturazione dell’organizzazione: l’unanime accor-
do del CD su questo argomento ha quindi portato 
ad inserire una nuova figura professionale pagata 
da SIVtro che affianca l’attività volontaristica allo 
scopo di sviluppare nuove competenze di progetta-
zione dell’associazione, oltre al fatto che è stata 
strutturata anche la segreteria inserendo una perso-
na fissa da Aprile 2009. Relativamente agli aspetti 
associativi viene sottolineato un preoccupante calo 
dei soci paganti nonostante alcune iniziative a favo-
re dei soci (come la distribuzione gratuita di un libro 
prodotto da SIVtro): il CD e la segreteria si prendono 

La dottoressa Evelyn Mathias durante il convegno  



la responsabilità di ricercane i motivi e contattare i 
soci. Il presidente incita comunque a guardare al 
futuro soprattutto perché il più grande evento da 
sottolineare per l’anno 2010 è sicuramente l’appro-
vazione del nuovo progetto di Educazione alla Svi-
luppo (DEP) da parte della CE che porterà una im-
portante ventata d’ossigeno alle attività di SIVtro. 
Si discute in seguito sull’importanza di dare una line-
a tematica ai progetti di campo promossi da SIVtro 
e di rafforzare una componente tecnica/
professionale veterinaria nelle competenze dell’as-
sociazione. A proposito di questo si discute inoltre 
sull’importanza di valorizzare i progetti portati avan-
ti dai singoli soci pur definendo delle linee guida 
entro le quali muoversi per avere uniformità di in-
tenti e per poter offrire un appoggio reale e con-
cordato anche ai progetti nati da iniziative perso-
nali oltre che a valorizzare l’aspetto associazionisti-
co e di condivisione di interessi e ideali. Per questo 
motivo il CD stilerà un vero e proprio vademecum 
per i soci impegnati in missioni/progetti di campo.  
Viene quindi data lettura al bilancio consuntivo 20-
09 e al bilancio di previsione del 2010 che vengono 
approvati all’unanimità. 
Il segretario Rudi Cassini, prima di dare la parola ai 
gruppi regionali, affronta quindi alcune questioni 
generali: 
- Report annuale: potrebbe essere interessante fare 
quest’anno un report ventennale in occasione dei 
20 anni dell’associazione, inserendo qualcosa di 
introduttivo sull’associazione (una breve storia) e le 
relazioni pervenute da chi ha partecipato ai vari 
progetti. 
- Assemblea Generale 2011: è necessario anticipa-
re il periodo per una questione organizzativa. Viene 
proposto di organizzare un grande evento in occa-
sione del ventennale dell’associazione, consideran-
do anche che l’anno 2011 è stato dichiarato l’anno 
veterinario.  
Gruppi Regionali 
Gruppo Campania: Chiara Attanasio illustra le atti-
vità dell’anno passato che sono state particolar-
mente impregnate dal progetto DEP ; informa inol-
tre che verrà fatto un incontro con gli studenti della 
facoltà di Napoli, sarà organizzata una giornata 
durante la quale si discuterà di due argomenti, la 
“sovranità alimentare” e gli “ogm”; sarà coinvolta 
anche la facoltà di agraria, l’ordine dei medici ve-
terinari di Napoli, l’istituto zooprofilattico. Si approfit-
terà dell’occasione per presentare il nuovo DEP. In 
questo evento è coinvolto anche il gruppo Lazio. 
Gruppo Toscana: Roberto Nardini spiega che deve 
essere formalizzato il gruppo regionale. Sono state 
avviate le pratiche che verranno portate al consi-
glio direttivo per essere approvate, nell’ottica di 
potersi inserire sui progetti di cooperazione decen-
trata della regione Toscana. 

Gruppo Veneto: Paolo Franceschini spiega che 
partecipa ad un coordinamento di varie associa-
zioni di sanità che si riunisce presso l’ordine dei me-
dici di Padova. Verrà fatta una missione in Sierra 
Leone a dicembre per uno studio di fattibilità di un 
progetto integrato. In Sierra Leone andranno Ro-
berta Aiello (che già ha avuto esperienza in questo 
paese) e Paolo Franceschini. 
Gruppo Emiliano: Arcangelo Gentile aggiorna tutti 
sul progetto Hanga; lui stesso vi si è recato nel me-
se di settembre e spiega di aver trovato un interlo-
cutore locale; ora è presente in loco una ragazza 
laureata in igiene degli alimenti che starà lì con 
una borsa finanziata dalla casa farmaceutica FA-
TRO. È stato affrontato il problema della tubercolo-
si: dal momento che la presenza di una persona 
fissa per lungo periodo dà garanzia di miglior ge-
stione, l’obiettivo è di risanare completamente l’a-
zienda dalla TBC nel giro di due anni con azioni 
mirate. Gentile è stato contattato dal COPE (una 
Ong di Catania) che ha affidato un’attività vicino 
ad Hanga a Riccardo Panichi (ex allievo del 
Master in Cooperazione Veterinaria di Padova) per 
un progetto di formazione. Stanno pensando di 
realizzare un laboratorio diagnostico a Songea e 
hanno chiesto un parere. 
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Qualche partecipante dell’assemblea generale 

La Segreteria 



Come nei classici della narrativa, c’è una notizia 
buona ed una cattiva. 

Per cominciare da quella cattiva, sfortunatamente 
la proposta di progetto in Iran non è stata approva-
ta dalla Commissione Europea. La valutazione, rice-
vuta (con forte ritardo) dai nostri amici iraniani, offre 
alcuni spunti di riflessione. Infatti l’azione in sé è stata 
valutata positivamente, e con essa  la pertinenza 
delle idee proposte, la metodologia e la corrispon-
denza del progetto alle priorità del bando. Altri a-
spetti sono stati penalizzati per mere questioni di for-
mulazione e coerenza interna del documento, e 
questi sono certamente migliorabili, se il bando sarà 
pubblicato  nel 2011, anche in seguito alla migliora-
ta capacità di lavorare in squadra acquisita parteci-
pando a questo bando. Per contro, la Commissione 
evidenzia alcuni limiti che richiedono un adattamen-
to diverso e più profondo della strategia: infatti la 
valutazione negativa sulla capacità di Cenesta (ed 
in seconda battuta nostra, come unici partner) di 
firmare un contratto diretto con ed assumere la re-
sponsabilità di gestire un budget elevato  (1 milione 
di euro circa, su 4 anni) si scontra con i numeri che 
abbiamo a bilancio, e potrebbe far pensare che 
non siamo in grado di gestire un progetto del gene-
re senza incorrere in errori e problemi di vario tipo. 
Resta da parte nostra, l’intenzione seria di consolida-
re ulteriormente il rapporto con Cenesta, e collau-
dare sul terreno le idee che abbiamo già esposto 
nel progetto, in attesa di un prossimo bando. 

La notizia buona, attesa con trepidazione da fine 
luglio (e già nota almeno a tutti i partecipanti della 

recente assemblea na-
zionale) è che la nuova 
proposta di Educazione 
allo Sviluppo è stata 
approvata, ed il pro-
getto partirà a breve. 
Assieme ad AVSF 
(Francia) e VSFB 
(Belgio) realizzeremo 
altri tre anni di azioni di 
sensibilizzazione sull’alle-
vamento familiare, con 
particolare enfasi sul 
rapporto tra piccoli al-
levatori e cambiamen-
to climatico, in termini 
sia di adattamento che 
di riduzione del feno-

meno. Il progetto marca una passo importante per il 
rafforzamento di VSF Europa e la visibilità di questa 
rete, grazie anche alle azioni che realizzeremo assie-
me, e agli strumenti di informazione, comunicazione 
e mobilitazione che saranno prodotti. Nel primo an-
no (2011) SIVtro curerà la realizzazione di uno studio 
molto approfondito su allevamento e cambio clima-
tico, che sarà affidato ad un consulente esterno da 
individuare tra i massimi esperti sull’argomento. Oltre 
ad una revisione critica delle pubblicazioni più ag-
giornate, da esaminare alla luce delle caratteristi-
che e necessità specifiche dei sistemi di allevamen-
to familiare, lo studio prevede il coinvolgimento del-
lo staff di campo di tre progetti VSFE, che forniranno 
il materiale necessario per produrre altrettanti studi 
di caso, ad illustrare gli argomenti del testo. 

Ci occuperemo inoltre della predisposizione di una 
serie di strumenti per la condivisione, la comunica-
zione e la discussione via internet, aperta ai soci di 
tutti i membri VSFE, allo staff in sede nei vari paesi 
europei e a tutto il personale operante sui progetti e 
dei loro partner. Questa piattaforma, proiettata ver-
so un maggiore coinvolgimento di tutti gli operatori 
dello sviluppo e del settore allevamento, sarà co-
struita a  partire dal sito www.smallscalefarming.org, 
realizzato alla fine del progetto precedente. 

Altri ‘position papers’, documenti redatti e condivisi 
a livello di VSFE costituiranno gli argomenti fonda-
mentali del progetto, da diffondere poi negli anni 
successivi nei seminari, corsi, incontri, e perfino azioni 
di strada, che saranno realizzati nel 2012 e 2013, per 
preparare una petizione portare che sarà lanciata 
nel terzo anno e presentata a Bruxelles, durante un 
evento finale mirato a sensibilizzare i funzionari della 
Commissione Europea e portare i nostri argomenti in 
seno alle negoziazioni sul Cambiamento Climatico. 

La prima riunione tra responsabili dei partner si è te-
nuta a Parigi il 7 dicembre, portando ad una serie di 
accordi per noi molto soddisfacenti sulla gestione 
dei fondi, del cofinanziamento e delle azioni. La da-
ta di avvio programmata (da verificare nelle prossi-
me settimane) è il primo febbraio 2011. 

Nel prossimo bollettino, questo programma passerà 
dunque dalla ‘progettazione’ ai ‘progetti in corso’. E 
ci resterà fino al 2013! 

Dex 
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Aggiornamenti sulla progettazione 

Il nostro collaboratore Alessandro Dessì ci presenta il nuovo DEP 

Alessandro Dessì 



Oltre le barriere... Oltre le barriere...   
Napoli 20Napoli 20--21 dicembre 201021 dicembre 2010  

SIVtro Campania e Vet in Progress, associazione stu-
dentesca targata Università di Napoli, presentano:  
Oltre le Barriere: giornate d’incontro sullo sviluppo 
zootecnico e socio-economico nei Paesi Terzi. 
 
Spendere qualche parola per i Vet in Progress è d’-
obbligo, quanto meno per non lasciarsi sfuggire l’oc-
casione di evidenziare che, quando anche tutto 
sembra fermo, c’è sempre qualcosa che può creare 
movimento da direzioni inattese. In considerazione 
delle difficoltà che l’associazionismo vive da anni e 
del senso d’inadeguatezza che, come gruppo cam-
pano, abbiamo percepito negli ultimi anni nel tenta-
tivo di penetrare il tessuto studentesco, un tempo 
vivissimo e reattivo, è stata una gradevole sorpresa 
essere contattati da un gruppo di ragazzi che si pre-
senta così: “Vet in Progress è un'associazione studen-
tesca libera ed indipendente, nata dagli studenti 
per gli studenti, per mostrare l'esistenza di una Medi-

cina Veterinaria oltre a quella mostrata in ambito 
universitario, una Medicina Veterinaria a 360°, per 
allargare gli orizzonti in un panorama che va evol-
vendosi sempre più. 
Per questo l’Associazione è aperta a tutti ed a tutte 
le idee, per vivere in modo più completo l'Universi-
tà, non solo studio ma anche crescita personale di 
tutti quelli che ne fanno parte, soprattutto se con-
sapevoli delle possibilità offerte”.  
Contattati dai vet in progress, abbiamo dato un 
apporto convinto all'iniziativa, che ha assunto la 
forma di due giornate con due seminari tenuti da 
esperti con due workshop paralleli per ciascuna, 
seguiti da una restituzione in plenaria e da un dibat-
tito finale. Tra gli invitati non solo gli studenti ma an-
che professionisti ed operatori del settore zootecni-
co, delle filiere corte ed esperti di cooperazione 
veterinaria e progetti di sviluppo. Per l'organizzazio-
ne delle due giornate ci siamo avvalsi con gran 

pag. 5 

Dalla nostra socia Chiara Attanasio, una presentazione del nuovo gruppo “Vet in progress” e dell’even-
to organizzato a Napoli 



piacere della piena collaborazione di soci ed amici 
storici della nostra associazione portati a confronto 
con il pubblico e con gli amici ed i colleghi del COA-
SIC e del gruppo Campania. 
 
Qui di seguito il programma della manifestazione: 
Luogo di svolgimento: Facoltà di Medicina Veterina-
ria, Università degli Studi di Napoli, Federico II, Via 
Delpino 1, Napoli. Date: 20-21 Dicembre 2010. 
 
 
20 Dicembre 2010 
Alternative per una zootecnia moderna e sostenibile, 
a partire dall’Italia. 
Moderatore: Alessandro Dessì – SIVTro VSF Italia On-
lus  
 
 
Ore 9:00  Saluto di apertura. Luigi Zicarelli, Preside 

della facoltà di Medicina Veterinaria, 
Università degli Studi di  
Napoli, Federico II 
 

Ore 9:15 Presentazione dell’associazione e delle 
due giornate. Krizia Compagnone, Presi-
dentessa dell’associazione Vet in 
Progress 
 

Ore 10:00  Assistenza veterinaria, consumo critico e 
ciclo corto: esperienze di successo. Pie-
tro Venezia: veterinario omeopata, e-
sperto in cooperazione allo sviluppo e 
zootecnia sostenibile. 
 

Ore 11:15   Pausa Caffè 
 
Ore 11:45  Allevare, trasformare e vendere fuori dal 

sistema industriale: i nuovi allevatori alla 
base di un cambiamento sociale. Fabri-
zio Garbarino, allevatore, Società Coo-
perativa Agricola La Masca, Associazio-
ne Rurale Italiana, Via Campesina  

 
Ore 13:00   Buffet 

 
Ore !4:00  Workshop 1: zootecnia e agricoltura: la 

mediazione tra piccoli produttori e con-
sumatori urbani. Alessandro Gioia, re-
sponsabile del progetto AIRES per la di-
stribuzione di prodotti biologici di filiera 
corta a Napoli. 
 

Workshop 2: ripensare la zootecnia nella 
gestione degli habitat sostenuti dall'uo-
mo. Sabatino Troisi, veterinario esperto in 
fauna selvatica, direzione servizi veterina-
ri Istituto Gestione della Fauna – Onlus  
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Ore 15:00   Dibattito & valutazione giornata 

Ore 15:30   Presentazione seconda giornata 

 

21 Dicembre 2010  
Alternative zootecniche nelle realtà africane: poten-
zialità e aspetti critici. 
Moderatore: Domenico Vecchio, SIVtro VSF Italia 
Onlus – Università di Napoli Federico II 
 

Ore 9:00  Presentazione dell’associazione e rac-
cordo tra i temi delle due giornate. Do-
menico Vecchio, associazione SIVtro VSF 
Italia Onlus  

 
Ore 10:00  Allevamento e mercato dei latticini in A-

frica Occidentale: potenzialità ed aspetti 
critici. Massimo Zecchini, veterinario, ri-
cercatore, esperto di zootecnia in Africa 
Occidentale 

 

Ore 11:15   Pausa Caffè 

 

Ore 11:45   Ruolo delle associazioni locali, condizio-
ne femminile e delle realtà rurali nei pa-
esi dove operano i progetti di sviluppo. 
Awa Ibrahim, amministratrice progetto 
LRRD (Linking Relief and Rehabilitation 
Development) per la ONG COOPI in 
Ciad 

 

Ore 13:00   Buffet 

 

Ore 14:00   Workshop 1: "Nei loro panni": laboratorio 
di progettazione dalla prospettiva di una 
comunità di allevatori africani. Alessan-
dro Dessì, responsabile progettazione 
SIVtro VSF Italia Onlus. 

 

 Workshop 2: Educazione alla cittadinan-
za globale: la sensibilizzazione dei nostri 
concittadini come elemento fondamen-
tale per uno sviluppo più equilibrato. A-
lessia Piccirillo, LTM ONG, Coordinamen-
to delle ONG e delle Associazioni di Soli-
darietà della Campania (COASIC). 

 

Ore 15:00: Dibattito & valutazione giornata, ed even-
to. 

 

Chiara 
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Cari Amici e Cari Colleghi, 
con questa lettera desidero comunicarvi che si è 
concluso il progetto “Soutien à l'élevage de bétail 
dans les Camps de Réfugiés Sahraoui” di Africa 70 e 
SivTro-VSF Italia nelle tendopoli saharawi. 
Lo scorso 7 novembre ho dovuto lasciare i campi 
con molta tristezza. Non è stato facile abbandonare 
tutte quelle persone che hanno condiviso i problemi, 
i successi e le avventure di questi ultimi 4 anni. 
Credo che dobbiamo essere tutti molto orgogliosi 
del lavoro fatto e sto parlando di tutti quelli che han-
no collaborato, da vicino o da lontano, a questo 
progetto. 
Il risultato del nostro lavoro è stato la formazione di 
un gruppo di veterinari, un “colectivo veterinario”, 
veramente solido, affidabile e preparato (anche se 
a volte, per la genuina simpatia dei suoi membri, un 
po' comico). 
Lo ha confermato anche il Ministro de Salud, Beri 
Sidahmed Tyeb, che durante l'ultima giornata 
scientifica ha eletto e premiato la Dirección de 
Veterinaria come la miglior direzione di tutto il 
Ministero della Salute, un esempio di serietà ed 
efficienza per tutta la RASD. 
Oggi, al termine del progetto, la Dirección de 
Veterinaria conta 3 medici veterinari, 1 tecnico di 
laboratorio, 10 tecnici veterinari e 25 nuovi ausiliari 

Progetto Saharawi:Progetto Saharawi:  
la conclusione di un grande lavoro di squadrala conclusione di un grande lavoro di squadra   

veterinari, formati e diplomati nella Escuela de 
Veterinaria proprio durante i 4 anni di progetto. 
Questi ragazzi oggi lavorano a pieno ritmo nelle 
rispettive wilayas, fornendo un valido appoggio ai 
numerosi allevatori della regione (alcuni di loro 
riteniamo siano più capaci e meglio preparati di 
molti tecnici diplomati a Cuba). In questo gruppo di 
“nuovi” veterinari spiccano le 15 ragazze, che si 
sono rivelate spesso più partecipative durante le 
lezioni, ottenendo i migliori risultati agli esami finali. 
Per elencare gli altri successi ottenuti sopratutto in 
questo ultimo anno forse non basta lo spazio che ho 
a disposizione in questo bollettino. 
Un grande impatto sull'intera popolazione residente 
nei Campi Profughi, i veterinari lo hanno avuto du-
rante la campagna di sensibilizzazione sulla salute 
del bestiame e sulla corretta gestione alimentare 
degli animali. Durante le decine di incontri con alle-
vatori e sopratutto allevatrici, i veterinari sono potuti 
entrare in contatto con la gente, hanno potuto da-
re suggerimenti ai pastori, hanno fornito soluzioni ai 
numerosi problemi del bestiame ed in primis hanno 
mostrato loro l'incredibile danno che sta provocan-
do la spazzatura ai loro stessi animali. 
La spazzatura, ed i sacchetti di plastica in particola-
re, grazie alle indagini cliniche ed ai reperti anato-
mo-patologici, sono risultati essere la causa di mol-
teplici problemi, quali atrofia delle papille ruminali, 
perforazioni ruminali, occlusioni intestinali, megaeso-
fago, indigestioni ed anche aborti. 
Inoltre, grazie alle analisi chimiche effettuate su tes-

Dal socio Davide Rossi un breve resoconto del progetto Saharawi giunto alla sua conclusione, nell’attesa 
di poter dedicare più spazio al racconto dei successi ottenuti e delle esperienze umane nelle tendopoli.  



suti epatici di 5 ovi-caprini con il rumine ripieno di 
spazzatura, sono stati trovati alti livelli di PCB alta-
mente tossici, che dimostrano che il problema  
“spazzatura” riguarda direttamente, e non solo indi-
rettamente, la popolazione. 
Anche dal punto di vista delle capacità diagnosti-
che e cliniche ci sono stati numerosi miglioramenti. 
Sono aumentati anche i casi chirurgici: in preceden-
za la gente aveva paura di sottoporre i propri ani-
mali ad interventi chirurgici mentre oggi, soprattutto 
in caso di parti distocici, i pastori affidano  i propri 
animali agli interventi dei cirujanos veterinari. 
Durante i primi mesi del 2010 i Campi Profughi sono 
stati teatro di una epidemia di Peste dei Piccoli Ru-
minati. Nonostante le perdite fra gli animali allevati, i 
veterinari si sono misurati per la prima volta con una 
patologia di questa importanza, che li ha costretti a 
prendere decisioni drastiche in materia di polizia ve-
terinaria, che li ha visti confrontarsi con ostacoli am-
ministrativi e politici. 
Grazie all'aiuto degli esperti di Sivtro, in particolare 
del Dr. De Nardi, hanno costruito un vero e proprio 
piano di sorveglianza e controllo della malattia, per 
prevenire le epidemie future e per controllare e limi-
tare rapidamente nuovi casi di malattia. 
Sono stati condotti anche studi su 3 zoonosi molto 
importanti che hanno chiarito ulteriormente il qua-
dro epidemiologico del contesto saharawi e che 
hanno permesso ai servizi veterinari saharawi di rita-
gliarsi una parte importante nella difesa della salute 
umana: l'echinococcosi cistica, la toxoplasmosi e la 
rabbia. Per la rabbia è stata confermata la sua as-
senza, l'echinococcosi sembra avere prevalenze 
molto basse, mentre più seriamente dovrebbe esse-
re affrontata la toxoplasmosi, che ha una prevalen-
za circa del 30% nella popolazione umana, in una 
regione dove in nessun centro di salute si è mai par-
lato di toxoplasmosi e non si effettuano i tests sierolo-
gici sulle donne gravide. 
Concludo ricordando anche  che, alla fine di no-
vembre, tutti gli esperti che hanno collaborato al 
progetto hanno deciso di premiare e di ospitare in 
Italia il Director dei servizi veterinari saharawi, il Dr. 
Saleh Mohamed Lamin. Il Dr. Saleh ha passato 15 
giorni in nostra compagnia, ha visitato alcune delle 
nostre città, alcune delle nostre facoltà di veterinaria 
ed alcune delle nostre realtà zootecniche. 
Vorrei ringraziare allora tutti quelli che hanno per-
messo la realizzazione e la conclusione del progetto: 
Sara Di Lello, Alessandro Broglia, Rudi Cassini, Ga-
briele Volpato, Mirco Bellagamba, Alessandro Peci-
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le, Sandro Mazzariol, Michela Corrò, Pietro Venezia, 
Giovanni Poglayen, Calogero Stelletta, Marco De 
Nardi, Antonello Di Nardo, Alberto Zorloni, Cinzia 
Centelleghe, Laura Sabatini, Ivan Cristofani, Fran-
cesco Tanzi, Massimo Scacchia.  
A tutti voi mando un abbraccio ed un augurio di 
Buon Natale da parte mia e da parte di tutta la 
Dirección de Veterinaria.                                                      

Saharawi...continuaSaharawi...continua   

Cari soci SIVtro:  
vi scriviamo dalla segreteria per chiedervi di dedica-
re un minuto ad una questione grave, che forse vi è 
già giunta alle orecchie, nonostante la distrazione 
dei mezzi d'informazione. 
La prossima finanziaria stabilisce un tetto alla quota 
del 5x1000, riducendolo ad 1/4 della cifra ammessa 
l'anno scorso, a prescindere dall'indicazione che i 
cittadini daranno nelle dichiarazioni dei redditi. SI-
Vtro sottoscrive l'appello che trovate al link sotto ri-
portato, e vi invitiamo tutti a firmare anche personal-
mente e diffondere quanto potete, per far sentire il 
più possibile la voce del nostro settore e della nostra 
associazione, contro un'azione che precipita ancora 
più in basso il già scarsissimo impegno italiano per la 
cooperazione, lo sviluppo, il sostegno alle associazio-
ni di volontariato. 
 
Firmiamo e facciamo firmare l'appello su: 
http://www.iononcisto.org   

5 per mille: 5 per mille:   
siamo indignati!siamo indignati!   

Qualche riflessione ed un invito ad intervenire 
sulla questione del 5 per mille 
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Starkly simplified, there are two types of livestock 
breeds. On one end of the spectrum are the so-
called high-performance or high-input breeds that 
are kept in industrial systems to metabolize concen-
trate feed into large amounts of meat, milk, and 
eggs. On the other end are livestock breeds that are 
managed in extensive pastoralist systems, utilize 
scarce and scattered natural vegetation, are 
drought- and disease-resistant, and generate a wide 
variety of products. The latter type of breeds are a 
means of accessing and taking advantage of com-
mon property resources; for this reason, livestock 
keepers may be financially poor, but are never desti-
tute. In contrast to land, their animals are a self-
replicating asset, analogous to money earning inter-
est in a bank. In fact, in many countries where finan-
cial and banking services are not available, the 
main function of livestock is still as a type of savings 
account that can be sold whenever cash is needed 
to pay for unexpected expenditures, school fees, or 
new acquisitions. 
The animals kept in traditional systems have evolved 
in constant interaction with their environments and 
are the results of intensive natural and cultural selec-
tion. They also retain many of the characteristics of 
wild animals, often having an urge to migrate, being 
attuned to predators, and having a strong maternal 
instinct. Globally, there is a large diversity of breeds 
that have adapted to their local ecosystems and 
are able to reproduce and thrive in areas that other-
wise could not be used for food production1. How-
ever, this diversity is decreasing, primarily because of 
the exclusion of these low-input production systems 
from traditional grazing areas. In addition, a handful 
of industrial monocultures of genetically narrow poul-
try and pig strains are proliferating – a process similar 
to the one that is well-known from the crop sector.2 
Experts at the Food and Agriculture Organization of 
the United Nations (FAO) are concerned about this 
trend in decreasing diversity. In 2007, the first Interna-
tional Technical Conference on Animal Genetic Re-
sources for Food and Agriculture was convened in 
Switzerland, which resulted in the Global Plan of Ac-
tion for Animal Genetic Resources.3 The Global Plan 
of Action for Animal Genetic Resources provides 
comprehensive coverage of all aspects of the con-
servation and sustainable use of animal genetic re-
sources. In its Strategic Priority No. 6, it states the fol-
lowing: 
Over millennia, animal species and breeds have 
been domesticated, developed and maintained for 
human use. These resources have co-evolved with 
the social, economic and cultural knowledge and 

Livestock Keepers’ Rights: a Rights-based Approach to 
Invoking Justice for Pastoralists and 

Biodiversity Conserving Livestock Keepers  

management practices. The historic contribution of 
indigenous and local communities to animal ge-
netic diversity, and the knowledge systems that 
manage these resources, needs to be recognized, 
and their continuity supported. Today, the adaptive 
animal genetic resources management strategies 
of these communities continue to have economic, 
social and cultural significance, and to be highly 
relevant to food security in many rural subsistence 
societies, particularly, though not exclusively, in dry 
lands and mountainous regions.4 
Nevertheless, the Global Plan of Action on Animal 
Genetic Resources is grounded in the assumption 
that governments and scientists are the key actors 
in conserving breeds. As a description of the situa-
tion, it is factually inaccurate because livestock 
populations retain their fitness traits only if constantly 
exposed to challenging conditions in their natural 
environment5. As a prescription for ensuring the sur-
vival of animal genetic diversity, it is inadequate be-
cause only livestock keepers can ensure that local 
breeds are kept in living production systems. The 
main role of the government should be to provide 
an enabling environment and put policies into 
place that sustain the livestock keepers and their 
production systems and facilitate biodiversity con-
servation. The LIFE Network is a group of non-
governmental organizations and individuals who 
support community conservation of livestock 
breeds. Prior to the Interlaken conference, the Net-
work developed the concept of livestock keepers’ 
rights, which seeks to strengthen and reinforce the 
role of communities in the conservation and sustain-
able use of local breeds6. Livestock keepers’ rights 
are the result of extensive consultations with live-
stock keepers in Asia, Africa, and elsewhere and are 
grounded in existing and emerging legal frame-
works, especially the United Nations Convention on 
Biological Diversity (CBD). They encompass the fol-
lowing principles and specific rights: 
• Livestock keepers are creators of breeds and cus-
todians of animal genetic resources for food and 
agriculture; 
• Livestock keepers and the sustainable use of tradi-
tional breeds are dependent upon the conservation 
of their respective ecosystems; 
• Traditional breeds represent collective property, 
products of Indigenous knowledge, and cultural ex-
pressions of livestock keepers; and 
• Livestock keepers have the right to: 
1. Make breeding decisions and breed the breeds 
they maintain; 
2. Participate in policy formulation and implementa-

Proponiamo un articolo di lse Köhler-Rollefson e Evelyn Mathias tratto da 
Policy Matters 17, 2010 



tion processes concerning animal genetic resources 
for food and agriculture; 
3. Receive appropriate training and capacity build-
ing and equal access to relevant services to enable 
and support them to raise livestock and better proc-
ess and market their products; 
4. Participate in the identification of research needs 
and research design with respect to their genetic 
resources, as mandated by the principle of free, 
prior and informed consent ensconced within Article 
8(j) of the CBD; and 
5. Effectively access information on issues related to 
their local breeds and livestock diversity. 
These three principles and five rights have been 
compiled into a “Declaration on Livestock Keepers 
Rights”, which references them to existing legal 
frameworks.7 The Declaration also clarifies the term 
“livestock keeper” by breaking it down into two spe-
cific groups: Indigenous livestock keepers represent-
ing those communities that have a long-standing 
cultural association with their livestock and have de-
veloped their breeds in interaction with a specific 
territory or landscape; and ecological livestock 
keepers who may be modern but adhere to stan-
dards corresponding to organic principles, including 
sustaining their animals largely on natural vegetation 
or home-grown fodder and crop by-products and 
without artificial feed additives. 
The importance of national level recognition of live-
stock keepers’ rights are supported by a recent FAO 
publication that explores the role of livestock keep-
ers as guardians of biological diversity8. They were 
also the subject of a recent electronic discussion on 
the FAO’s Global Forum on Food Security and Nutri-
tion in which the importance of local livestock 
breeds that can utilize common property resources 
for food security was highlighted. This is a major ad-
vantage for poor rural people, especially women, 
who are much less likely than men to own land. De-
spite this, there is currently no government level 
process for codifying livestock keepers’ rights into 
law; this contrasts with such a process that led to 
farmers’ rights playing an integral role in the Interna-
tional Treaty on Plant Genetic Resources. To over-
come this legislative inaction, legal experts associ-
ated with the LIFE Network recommended the devel-
opment of a “Code of Conduct” on how to imple-
ment livestock keepers’ rights as a form of soft law to 
which stakeholders such as governments, donors, 
and scientists can voluntarily adhere. The guidelines 
are entitled, “Supporting Livelihoods and Local Live-
stock Breeds: Guidelines for Putting Livestock Keep-
ers’ Rights into Practice” and were developed in two 
stakeholder consultations that took place in Kenya 
and India in 20099. 
In India, the government is engaging with the con-
cept of Livestock Keepers’ Rights, largely due to the 
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Indian LIFE Network’s persistent and coordinated 
campaign. Elsewhere, governments have not taken 
much interest in the concept, probably because of 
lack of grassroots pressure. However, whenever 
there is a discussion about ownership and intellec-
tual property rights, livestock keepers’ rights are 
very often referred to as a means of protecting the 
property and interests of small-scale livestock keep-
ers, including, for example, at a recent interdiscipli-
nary workshop on rights to animal genetic resources 
that was held in Switzerland10. Livestock keepers’ 
rights link the conservation of livestock biodiversity 
and surrounding ecosystems to poverty alleviation 
and sustainable rural livelihoods. For this reason, the 
LIFE Network, which is currently led by the League 
for Pastoral Peoples and Endogenous Livestock De-
velopment, will continue to press for livestock keep-
ers’ rights in various international such as the CBD 
and FAO, while trying to forge a broad coalition of 
pastoralist interest groups to join the movement.  
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In un’epoca in cui gli scenari globali sono in rapida 
evoluzione e lo stato sanitario della popolazione ani-
male dei paesi europei è minacciato dalla possibile 
introduzione di malattie assenti dal territorio, ai vete-
rinari ufficiali del servizio sanitario nazionale è stata 
offerta l'opportunità di conoscere ed approfondire 
aspetti peculiari di alcune tra queste malattie. 
A tal fine l’Istituto “G. Caporale”, in qualità di Centro 
di Collaborazione OIE per la Formazione Veterinaria, 
l'Epidemiologia, la Sicurezza Alimentare e il Benesse-
re Animale, nonché di Centro di Referenza Naziona-
le per le Malattie Esotiche degli Animali (CESME), ha 
progettato, organizzato e gestito, in collaborazione 
con il Dipartimento di Malattie Tropicali Veterinarie 
dell’Università di Pretoria, il corso di  formazione dal 
titolo “Foreign Animal Diseases” con la finalità di cre-
are e/o aumentare il livello di conoscenza e compe-

tenza tecnico-scientifica esistente a livello nazionale 
sulle malattie esotiche, promuovendo e consolidan-
do le capacità degli operatori del SSN nell’interveni-
re in caso di emergenze di tipo epidemico e nella 
gestione appropriata di focolai. 
Al corso, accreditato ECM, hanno partecipato 46 tra 
veterinari, biologi e tecnici di laboratorio provenienti 
dal Ministero della Salute, dai Servizi Veterinari Regio-
nali e dagli Istituti Zooprofilattici Sperimentali.  
Obiettivo generale del corso è stato quello di fornire 
gli strumenti necessari al monitoraggio e al controllo 
delle malattie esotiche, oltre che alla gestione di 
possibili future emergenze sanitarie, tramite un ap-
proccio metodologico estremamente dinamico e 
pratico basato su discussioni e casi studio grazie al 

Corso di formazione “foreign animal diseases” 
all’IZS “G. Caporale” 

contributo scientifico di alcuni dei maggiori esperti 
riconosciuti a livello nazionale ed internazionale (dal 
Sud Africa, alla Grecia, alla Francia, agli Stati Uniti).  
Al fine di approfondire le tematiche relative alle di-
verse malattie esotiche, il programma del corso è 
stato suddiviso in due moduli: il primo, si è svolto dal 
13 al 16 Settembre ed il secondo dal 15 al 19 no-
vembre 2010 per un totale di 9 giornate di formazio-
ne.  
Gli argomenti trattati sono stati di ampio respiro in-
cludendo alcune tra le malattie a più forte rischio di 
introduzione (Peste Equina, Peste dei Piccoli Rumi-
nanti, Crimean Congo Haemorrhagic Fever, Febbre 
della Valley del Rift, Vaiolo Ovicaprino, Malattie Epi-
zootica Emorragica) accanto ad alcune malattie 
“storicamente” importanti (Pesti suine, Afta Epizooti-
ca, Antrace, Bluetongue, West Nile Disease e Pleu-
ropolmonite Contagiosa Bovina). Una parte del cor-
so è stata inoltre dedicata alle malattie di origine 
parassitaria (East Coast Fever e Heartwater) o la cui 
importanza sanitaria è elevata in altri Paesi 
(Encefaliti equine e Lumpy Skin Disease). A comple-
tamento del corso sono state dedicate alcune gior-
nate alla conoscenza dei vettori biologici responsa-
bili della trasmissione di alcune delle citate malattie 
con l’utilizzo di chiavi tassonomiche per la loro iden-
tificazione. 
Sul sito www.izs.it, alla voce Formazione, sono dispo-
nibili tutte le informazioni relative alle inziative forma-
tive organizzate dall'Istituto "G. Caporale".-- 

Pubblichiamo un contributo inviato dal CESME dell’IZS G. Caporale. 

Un momento del corso 

I partecipanti al corso 
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Il bollettino SIVtro e i tempi moderni! 
Risparmiamo un po’ di carta e salviamo qualche albero… 
 
Vi annunciamo che dal prossimo anno (2011) il bollettino verrà inviato in forma elettroni-
ca e non più cartacea all’indirizzo email che avete fornito all’atto dell’iscrizione.  
Vi invitiamo pertanto a verificare che le email spedite da SIVtro vi arrivino già corretta-
mente, altrimenti, se avete cambiato indirizzo di posta elettronica o non l’avete mai for-
nito alla segreteria, provvedete per cortesia a segnalarcelo scrivendoci all’indirizzo email 
“sivtro@izsvenezie.it” . 
 
Resterà comunque l’invio di un bollettino all’anno in forma cartacea in occasione del-
l’invio di altro materiale (come ad esempio nel caso di omaggi, invio del report annuale 
ecc…). Se desiderate invece continuare a ricevere la forma cartacea, vi preghiamo al-
tresì di segnalarcelo, grazie! 

Cari Soci, 
Vi ricordiamo la Campagna Ambulatori Solidali! 
 
Di cosa si tratta?? 
È la possibilità, per quanti di voi avessero un ambulatorio veteri-
nario, di far conoscere SIVtro ai vostri clienti. Vi forniremo mate-
riale informativo sui progetti dell’associazione, volantini e poster 
che illustrano l’iniziativa, una newsletter  dedicata e molto altro 
ancora! Se poi i vostri clienti vorranno contribuire economica-
mente al sostegno di SIVtro avrete la possibilità di raccogliere le 
offerte e farcele pervenire oppure di fornire i nostri bollettini po-
stali. Se siete interessati contattate la segreteria (049.8830319 - 
sivtro@izsvenezie.it) 
 
Ci auguriamo che vogliate aderire numerosi!!! 

A TUTTI I SOCI! 

Alleghiamo a questo numero del bollettino un pacchetto di cartoline “SIVtro” così che 
possiate fare degli auguri speciali anche a nome nostro. 
Buon Natale di cuore! 


